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 NUMERI UTILI DEL COMITATO REGIONALE PUGLIA LND PER LE SOCIETÀ  

 
È possibile contattare gli uffici del Comitato Regionale Puglia LND, dal lunedì al venerdì (ore 9.00-16.00), 
ai seguenti recapiti: 
 

CENTRALINO 📞080.5699011 📩 crlnd.puglia01@figc.it 

 

👤 Diletta Mancini (Segretario, Registro Coni)   📞 080.5699007 📩 d.mancini@figc.it; 

👤 Alessandro Schirone (Vice Segretario, Ufficio Stampa) 📞 080.5699002 📩 a.schirone@figc.it 

👤 Stella Lo Giacco (Impianti Sportivi)    📞 080.5699006 📩 s.logiacco@figc.it 

👤 Antonella Tondo (Attività Agonistica LND)   📞 080.5699008 📩 a.tondo@figc.it 

👤 Giuseppe Sforza (Tesseramento)    📞 080.5699016 📩 g.sforza@figc.it 

👤 Giuseppe Gialluisi (Affari Generali)    📞 080.5699018 📩 g.gialluisi@figc.it 

👤 Sergio Lucidi (Attività Agonistica SGS)   📞 080.5699020 📩 s.lucidi@figc.it 

👤 Chiara Laterza (Centralino, Amministrazione)  📞 080.5699011 📩 c.laterza@figc.it 

👤 Antonio Rossiello (Affiliazioni, Fusioni, Cambi denominaz.) 📞 080.5699013 📩 a.rossiello@figc.it 

👤 Rosangela Zingarelli (Amministrazione)   📞 080.5699004 📩 r.zingarelli@figc.it 
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 DELEGAZIONI PROVINCIALI LND: FILO DIRETTO CON LE SOCIETÀ 
 

Le Delegazioni Provinciali e Distrettuali della LND Puglia sono a disposizione delle Società ai seguenti 
recapiti: 
 

DELEGAZIONE ORARI SETTIMANALI  TELEFONO UFFICIO E-MAIL UFFICIO 
 
 

BRINDISI  LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0831.529868  cplnd.brindisi@figc.it  
   MAR-GIO 08.10-16.40     m.damuri@figc.it  
 
 

FOGGIA  LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0881.639409  cplnd.foggia@figc.it   
   MAR-GIO 08.10-16.40     g.bozza@figc.it   
 
 

LECCE   LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0832.396007  cplnd.lecce@figc.it 
   MAR-GIO 08.10-16.40     a.gianfreda@figc.it 
 
 

MAGLIE   LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0836.483358  cplnd.maglie@figc.it  
  MAR-GIO 08.10-16.40     g.marra@figc.it  
 
 

TARANTO  LUN-MER-VEN 08.10-14.30 099.4529018  cplnd.taranto@figc.it   
   MAR-GIO 08.10-16.40     g.damicis@figc.it  
 
 

BARI   MAR-GIO 13.30-17.00  080.5699028  cplnd.bari@figc.it  
 
 

BAT   MAR-GIO 10.30-12.30 
                                                       17.00-19.00  0883.481381  del.trani@lnd.it    
 
 

Si invitano tutte le Società affiliate a contattare le rispettive Delegazioni Provinciali o Distrettuali di 
appartenenza esclusivamente a mezzo telefono fisso o e-mail. Si ringrazia per la proficua collaborazione. 

 

  

 
 

   

 DELEGAZIONI PROVINCIALI LND: ATTIVE LE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 
 

Per inviare e ricevere comunicazioni con carattere di ufficialità, adesso è possibile utilizzare le caselle di 
posta elettronica certificata di cui sono state dotate tutte le Delegazioni Provinciali e Distrettuali della LND 
Puglia. Di seguito si pubblica l’elenco: 
 
DELEGAZIONE              PEC 

 
BRINDISI  delegazionebrindisi.puglialnd@pec.it 
 
FOGGIA  delegazionefoggia.puglialnd@pec.it 

 
LECCE  delegazionelecce.puglialnd@pec.it 

 
MAGLIE  delegazionemaglie.puglialnd@pec.it 

 
TARANTO  delegazionetaranto.puglialnd@pec.it 

 
BARI  delegazionebari.puglialnd@pec.it 

 
BAT  delegazionebat.puglialnd@pec.it 
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TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE 
 
Il Tribunale Federale Territoriale, presieduto dall’Avv. Angelo Maria ROMANO, con la partecipazione 
dell’Avv. Pietro Carrozzini (relatore), dell’Avv. Nicola FANTETTI (componente), dell’Avv. Raffaele 
DRIMACO (rappresentante A.I.A.) e del sig. Giuseppe SFORZA (segretario), nella seduta del 20 febbraio 
2023 ha adottato la seguente 

DECISIONE 
 

Relativamente 
 

all’atto di deferimento della Procura Federale datato 1° Febbraio 2023 promosso a carico: 
 

a. del sig. Francesco ABBRESCIA, in qualità di Presidente dell’A.S.D. Noicattaro Calcio; 
b. dell’A.S.D. Noicattaro Calcio. 

 
PREMESSA 

 
Con atto di deferimento del 1°Febbraio 2023 la Procura Federale promuoveva azione disciplinare sia nei 
confronti del sig. Francesco ABBRESCIA - quale Presidente - all’epoca dei fatti contestati - dell’A.S.D. 
Noicattaro Calcio, per violazione degli artt. 4, I° comma, e 23, I° comma, del Codice di Giustizia Sportiva, sia 
nei confronti del citato sodalizio sportivo per violazione dell’art. 6, I° comma, del Codice di Giustizia Sportiva. 
Quanto sopra poiché, nel corso dell’attività istruttoria, aveva accertato che sul profilo Instagram della società, 
in relazione alla gara A.S.D. Noicattaro Calcio/A.S.D. Calcio Castellana dell’8.1.2023, valevole per il 
Campionato di Prima Categoria del Comitato Regionale Puglia, era stata pubblicata la seguente frase: 
“Vomito. Guardate come abbiamo perso oggi per 1-0 contro il Castellana. Che schifo.” e che la stessa 
era posta a commento di un video della gara in cui era “(...) visibile il pallone che colpisce il palo di 
supporto della porta difesa dal Noicattaro e non appare entrare in rete, con l’arbitro che invece 
convalida la segnatura di una rete in favore del Castellana.”. 
Tali espressioni, sempre a mente della prospettazione della Procura Federale, erano da ritenersi “(...) 
obiettivamente offensive, poiché tali da ledere direttamente prestigio e decoro propri della terna 
arbitrale che ha diretto la gara, nonché più in generale della classe arbitrale nel suo complesso intesa” 
e, per il loro tenore, travalicanti qualsiasi pur legittimo esercizio del diritto di critica e di quello di opinione.  
Riteneva, inoltre, la Procura Federale che da tali atti e comportamenti conseguisse la responsabilità diretta ai 
sensi dell’art. 6, I° comma, del Codice Giustizia Sportiva della società A.S.D. Noicattaro Calcio per la quale, 
all’epoca dei fatti precedentemente descritti, il sig. Francesco ABBRESCIA risultava ricoprire la veste di 
Presidente dotato di poteri di rappresentanza. 
Il processo veniva discusso all’udienza del 20 febbraio del 2022, ove comparivano: 
- il rappresentante della Procura Federale, Avv. Alessandro D’ORIA - che concludeva con la seguente 

richiesta di sanzioni disciplinari: al sig. Francesco ABBRESCIA l’inibizione per mesi 3; all’A.S.D. 
Noicattaro Calcio l’ammenda di € 600,00. 

- gli Avv.ti Gioacchino GHIRO e Pietro POSITANO, quali difensori della A.S.D. Noicattaro Calcio e del sig. 
Francesco ABBRESCIA - che chiedevano il proscioglimento dei loro assistiti, in quanto le frasi riportate 
nell’atto di deferimento non erano riferite al Direttore di gara, ne potevano ritenersi diffamatorie nei 
confronti dello stesso e della classe arbitrale in genere.  

All’esito della Camera di Consiglio, il Tribunale decideva come da dispositivo pubblicato sul Comunicato 
Ufficiale nr. 124 del 20.2.2023. 
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MOTIVAZIONE 
 

Le frasi attribuite al sig. Francesco ABBRESCIA, non contestate dagli incolpati e dunque sicuramente riferibili 
allo stesso, non appaiono essere dirette al Direttore di gara e, come tali, non possono integrare l’ipotesi di 
illecito disciplinare richiamato dalla Procura Federale. 
Tanto è pacificamente desumibile dal fatto che la frase incriminata, così come letteralmente riportata nell’atto 
di deferimento, non cita in alcun modo il Direttore di gara ma, neanche, lo indica quale responsabile dello 
“schifo” e del “vomito”, collegati alla sconfitta subita dall’A.S.D. Noicattaro Calcio. 
Significativo, in tal senso, è l’utilizzo nella suddetta frase dei termini “guardate come abbiamo perso oggi”, 
ovvero la volontà di rappresentare, con l’allegato filmato della rete subita, le modalità con cui l’A.S.D. 
Noicattaro Calcio è pervenuta alla sconfitta. 
L’ipotesi accusatoria, invero, è gravemente affetta da un sillogismo evidentemente erroneo, ovvero che i 
termini “schifo” e “vomito”, posti a commento del filmato ove si rappresenta la rete subita, siano rivolti al 
Direttore di gara che quella segnatura ha convalidato. 
Non vi è chi non veda come l’argomentazione utilizzata dalla Procura Federale sia del tutto carente della 
concreta possibilità di ritenere provata l’ipotesi accusatoria: a conferma di tale grave carenza vi è, inoltre, il 
comportamento collaborativo in fase di indagini tenuto dagli incolpati che, con nota PEC del 13.1.2023, hanno 
rappresentato - per quanto interessa in questa sede - che la frase incriminata non era rivolta al Direttore di 
gara ma, invece, rappresentava il disappunto, seppure espresso in maniera evidentemente molto forte, circa 
le modalità con cui era maturata la sconfitta. 
Successivamente, in sede di audizione del 18.1.2023, il sig. Francesco ABBRESCIA ha nuovamente 
puntualizzato il concetto appena esposto e rappresentato come vi era prova contraria, circa la presunta volontà 
di denigrare il Direttore di gara, desumibile dal fatto che a fine partita nessuna esternazione era stata rivolta 
all’indirizzo dello stesso a cui, invece, era stata mostrata vicinanza per quanto accaduto. 
Non di meno, anche volendo seguire l’ipotesi accusatoria circa la riconducibilità della frase incriminata alla 
volontà di denigrare l’operato del Direttore di gara, deve ulteriormente evidenziarsi come i termini utilizzati, 
sebbene dal contenuto forte, non abbiamo travalicato il diritto di critica e di opinione costituzionalmente 
garantiti nel nostro ordinamento, rispetto all’episodio da cui sono scaturiti. 
È noto alle cronache, anche nazionali, che la rete convalidata dal Direttore di gara, plasticamente 
rappresentata nel video di cui al commento in esame, in effetti sia stato il frutto di un errore tecnico, cui peraltro 
i giocatori della A.S.D. Calcio Castellana hanno contribuito con il loro comportamento di esultanza. 
Tanto è stato correttamente riconosciuto dallo stesso Direttore di gara, a mente delle cui dichiarazioni è stata 
disposta la ripetizione della partita (cfr. provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale in C.R. Puglia nr. 96 
del 19.1.2023). 
In disparte il fatto che l’A.S.D. Calcio Castellana è stata sanzionata, per il comportamento tenuto dai propri 
giocatori, con ammenda per violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità di cui all’art. 4, comma I°, del 
Codice di Giustizia Sportiva (cfr. provvedimento già citato). 
Se questo è dunque l’antefatto storico, ben si comprende come la presunta critica portata all’operato del 
Direttore di gara sia da ritenersi comunque giustificata. 
Per pacifico insegnamento della Corte di Cassazione (cfr. ex multis Cassazione nr. 748/1999) il diritto di 
critica, indubbiamente riconosciuto a ciascun cittadino in base all'art. 21 della Costituzione, non può 
oltrepassare limiti ben precisi. In particolare il diritto di critica, che si concretizza nella manifestazione di 
opinioni, può anche non essere obiettivo, ma deve pur sempre corrispondere ad un interesse alla 
comunicazione ed a quello della correttezza del linguaggio, senza mai sfociare in ingiurie, contumelie ed offese 
gratuite e senza mai trascendere in attacchi personali diretti a colpire sul piano individuale la figura del soggetto 
criticato. In realtà la critica negativa dell’operato altrui non è di per sé offensiva, quando sia socialmente 
rilevante, perché non può considerarsi lesiva della reputazione altrui l’argomentata espressione di un dissenso 
rispetto a comportamenti di interesse pubblico, rimenando punibili esclusivamente quelle espressioni che la 
giurisprudenza definisce “gratuite”, nel senso di non necessarie all’esercizio del diritto, in quanto inutilmente 
volgari o umilianti o dileggianti (cfr. Cassazione nr. 38448/2001). 
Ciò che determina l’abuso del diritto è la gratuità delle aggressioni non pertinenti ai temi apparentemente in 
discussione: è il c.d. uso dell’argumentum ad hominem, inteso ad esempio a screditare l’avversario mediante 
l’evocazione di una sua pretesa indegnità o inadeguatezza personale, piuttosto che a criticarne i programmi e 
le azioni. Chi adopera questo tipo di argomenti, infatti, non può invocare il diritto di critica in nome della 
democrazia, perché tende a degradare il dibattito da un confronto di idee e di progetti a uno scontro tra 
pregiudizi alimentati dalle contumelie. 
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In generale la critica, compresa quella che si traduce in scritti, si risolve in una interpretazione di fatti, di 
comportamenti e di opere dell’uomo e, per sua natura, non può essere che soggettiva, cioè corrispondente al 
punto di vista di chi la manifesta (cfr. Cassazione nr. 5947/1997). 
I limiti giurisprudenziali alla liceità dell’esercizio di tale diritto sono ormai da tempo individuati in quelli della 
rilevanza sociale del fatto e della continenza espressiva. 
Nel primo caso è indubbio che il fatto oggetto della critica abbia una rilevanza sociale, non solo all’interno del 
mondo degli addetti ai lavori ma, anche, di tutti i numerosi appassionati di calcio dilettantistico e, quindi, 
sicuramente avente rilevanza sociale. 
Quanto al principio di continenza il linguaggio utilizzato, seppur fortemente critico, non appare scorretto ove 
anche si consideri quanto esposto in merito al fatto storico. 
La critica in definitiva deve concretizzarsi, da un lato, in un dissenso motivato e, dall’altro, in valutazioni corrette 
e misurate e non lesive dell’altrui dignità morale e professionale. Al contrario, conseguentemente, il limite per 
l’esercizio di tale diritto deve considerarsi travalicato quando l’agente trascenda in attacchi personali diretti a 
colpire, su di un piano esclusivamente personale e senza alcuna finalità di pubblico interesse, la figura morale 
del soggetto criticato. 
Sulla base dei principi appena enunciati, non ritiene dunque questo Tribunale che le frasi proferite dal sig. 
Francesco ABBRESCIA integrino le ipotesi di violazione delle norme del Codice di Giustizia Sportiva - che la 
Procura Federale ha evidenziato nel proprio atto di deferimento. 
Rimane assorbita ogni altra questione attinente alla responsabilità diretta, sensi dell’art. 6, I° comma del 
Codice Giustizia Sportiva, della società A.S.D. Noicattaro Calcio. 

 
P.Q.M. 

 
Il Tribunale Federale Territoriale, nella composizione predetta, assolto l’obbligo motivazionale nei termini 
riservati in dispositivo e previsti dall’art. 82 C.G.S., provvedendo definitivamente in merito al deferimento in 
esame  

 
DELIBERA 

 
1) di prosciogliere il sig. Francesco ABBRESCIA dagli addebiti mossi dalla Procura Federale; 
2) di prosciogliere la società A.S.D. NOICATTARO CALCIO dagli addebiti mossi dalla Procura Federale. 

 

 
 
Pubblicato in Bari ed affisso all’albo del C.R. Puglia il 22/02/2023. 
 
 

IL SEGRETARIO  
Diletta Mancini 

IL PRESIDENTE 
Vito Tisci 

 


